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L’obiettivo, ora, è 
più vicino. E l’ul-
timo contributo  
regionale  per-

metterà al Comune di fare 
un ulteriore passo in avanti: 
trasformare il Mercato civi-
co di via Pietro Giuria nel 
cuore dei prodotti locali di 
eccellenza,  ma anche nel  
centro della movida enoga-
stronomica con aperitivi, as-
saggi e pranzi veloci per tu-
risti, crocieristi e savonesi. 

Dopo la citazione del Civi-
co di Savona nel “sacro” te-
sto dei locali, la guida del 
Gambero Rosso, ora dalla Re-
gione arriva un nuovo con-
tributo per valorizzare la 
struttura. E il Comune ha 
già pronto un progetto. Do-
po  l’aria  condizionata,  si  
punta ora a migliorare il de-
sign e gli arredi del Civico. 
Verrà rinnovato l’impianto 
di illuminazione, con uno 
stile  moderno  e  giovane.  
Verranno acquistati nuovi 
tavoli per aumentare i posti 
disponibili e creare appositi 
tavolini con sgabelli per l’a-
peritivo. Infine, è pronto un 
progetto che coinvolgerà il 
piano terra della struttura e 
che sarà dedicato agli stu-
denti: la creazione di uno 
spazio dove i ragazzi del vi-
cino liceo Chiabrera Marti-
ni potranno trascorrere le 
pause pranzo, le ore di “bu-
co” e le ore libere organiz-
zando anche laboratori per 
varie attività.
IL CONTRIBUTO
L’ultima tranche arriva dal-
la Regione: circa 40 mila eu-
ro che potranno essere uti-
lizzati  per  valorizzare  la  
struttura, dopo ampi inve-
stimenti delle amministra-
zioni per rilanciare il luogo 
ma anche l’immagine del Ci-

vico, come avvenuto a Ge-
nova con il Mercato Orienta-
le, o a Barcellona, guardan-
do oltre confine. Il Comune, 
da parte sua, deve presenta-
re un progetto entro tempi 
brevissimi, per ricevere il fi-
nanziamento. «Gli uffici - 
spiega la vicesindaca Elisa 
Di Padova- sono al lavoro 
per individuare una rosa di 
interventi. Il mio obiettivo 
è quello di realizzare un pro-
getto illuminotecnico che 
valorizzi  la  struttura  dal  
punto di vista architettoni-
co. Verrà sostituto il vec-
chio impianto con un nuo-
vo sistema che “racconti” la 
nuova  idea  del  “nostro”  
Mercato Civico. Ne parlere-
mo anche con gli operatori 
e con le associazioni di cate-
goria che hanno collabora-
to in questo lungo percorso 
che sta dando importanti ri-

sultati. Oggi il Civico è luo-
go attrattivo per  tutte  le  
età».

Nuova  illuminazione,  
nuovi tavoli, quindi, in sin-
tonia con gli eventi di show-
cooking e con le serate-ape-
ritivo che richiamano centi-
naia di giovani. «In questi 
anni - continua Di Padova- 
abbiamo fatto un grande la-
voro di rilancio della strut-
tura, con l'insediamento di 
nuovi, importanti operato-
ri che valorizzano la produ-
zione  e  l'impresa  locale.  
Buon cibo in una cornice 
che sa attrarre turisti e savo-
nesi».
LE SCUOLE 
Novità anche per il piano 
terra della struttura, dove 
un tempo c’erano le pesche-
rie, oggi trasferite al primo 
piano. «Stiamo lavorando 

con la dirigente del liceo 
Chiabrera Martini-  spiega 
l’assessora Di Padova- per 
destinare gli spazi agli stu-
denti. Con una doppia utili-
tà: offrire un locale al chiu-
so  per  la  pausa  pranzo,  
quando ci sia rientro pome-
ridiano, dove i ragazzi pos-
sano consumare  anche  il  
pranzo al sacco. Soprattut-
to, però, uno spazio creati-
vo dove possano nascere la-
boratori, momenti di scam-
bio di idee e attività di book-
crossing.  Una  fucina  di  
idee, insomma, destinata ai 
ragazzi».Ora manca un pro-
getto per il rilancio della ter-
razza: uno spazio con vista 
sul porto che, una volta mes-
so in sicurezza, potrebbe di-
ventare un ristorante o un 
locale con vista mozzafiato 
sulla Darsena e sul Branda-
le. —

Albisola, casello proibito ai tir
Fermati 20 camion: 12 multe
Il bilancio del primo giorno di controlli da parte dei vigili

Giovanni Vaccaro / ALBISOLA 

Il sole brucia sull’asfalto, 
gli agenti, in divisa a ma-
niche corte, devono spal-
marsi  la  crema  sulle  

braccia per evitare scottatu-
re. 

Il Secolo XIX ha trascorso 
un pomeriggio con la pattu-
glia della polizia locale sul 
piazzale del casello autostra-
dale  di  Albisola.  Da  dove  
ogni giorno centinaia di ca-
mion entrano ed escono per 
raggiungere il porto di Savo-
na. Oppure dallo scalo della 
Torretta partono per imboc-
care qui la A10.

Da questo fine settimana, 
però, è scattato il divieto di 
transito per i mezzi pesanti: 

un’ordinanza che il sindaco 
Maurizio Garbarini emette 
all’inizio di ogni estate per li-
mitare il traffico merci nei 
giorni in cui si mescolerebbe 
con l’afflusso delle auto dei 
turisti, rischiando di creare 
maxi ingorghi e rendere la 
viabilità nel centro della cit-
tadina ancora più a rischio.

Il divieto riguarda i veicoli 
con massa superiore a 7,5 
tonnellate e resta in vigore fi-
no al 12 settembre, tutti i ve-
nerdì e i sabati dalle 16 alle 
22. Alla domenica, invece, 
c’è già lo stop alla circolazio-
ne dei camion dalle 7 alle 22, 
disposto dal  Ministero dei  
Trasporti a livello nazionale. 
«Per questi primi giorni fac-
ciamo soprattutto informa-

zione –spiega la comandan-
te, Ombretta Colombo- fer-
miamo i camion in uscita dal 
casello e avvisiamo i condu-
centi del divieto, invitandoli 
a fare inversione alla rotato-
ria per rientrare in autostra-
da. Diverso, invece, è il di-
scorso per i camion che pro-
vengono  da  Savona:  dato  
che quando arrivano qui han-
no già violato l’ordinanza, 
scatta il verbale». 

Gli autisti dei veicoli italia-
ni vengono avvertiti che, fo-
tografando la targa, la ditta 
di trasporto riceverà la san-
zione direttamente in sede. 
La sosta, quindi, dura pochi 
secondi, anche per non crea-
re ulteriori ingorghi. Per i ca-
mion stranieri, invece, è ne-

cessario verbalizzare sul po-
sto la contravvenzione da 87 
euro (articolo 7 del Codice 
della strada), che deve esse-
re pagata subito con carta di 
credito. Nel primo giorno di 
controlli sono stati fermati 
20 camion provenienti da Sa-
vona, fatti 12 verbali, di cui 8 
a conducenti stranieri con pa-
gamento immediato. Gli al-
tri, invece, erano diretti ad 

aziende della zona, quindi 
autorizzati. Dalle 16 il nume-
ro dei camion ad Albisola ca-
la improvvisamente: le azien-
de di trasporto sono informa-
te e gli autisti si passano la vo-
ce, quindi proseguono verso 
Savona. Quando la pattuglia 
ferma un Mercedes nuovo 
della Fertrans, l’autista fa su-
bito cenno con il pollice in 
su: «Me lo stavo dimentican-

do, faccio il giro e rientro in 
autostrada». E l’agente non 
deve fare altro che salutare. 
Un altro autista, invece, ma-
nifesta le sue obiezioni dalla 
cabina del suo Daf, prova a 
resistere e alla fine azzarda: 
«Se proseguo lo stesso quan-
to mi costa?». Alla risposta 
mette la freccia e fa inversio-
ne come i colleghi. —
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“
ELISA DI PADOVA
VICESINDACA SAVONA
ASSESSORE AL COMMERCIO

I controlli della polizia municipale di Albisola nei pressi del casello autostradale

SAVONA

Mentre cresce il nu-
mero di adesioni 
alla raccolta fir-
me contro la se-

de unica del 118, il consiglio 
comunale di Savona nei gior-
ni scorsi ha votato all’unani-
mità, nella recente seduta, la 
mozione per tenere sul terri-
torio la sede operativa. Non 
solo. È stata chiesta una com-
missione  sociale  aperta,  a  
cui  prendano  parte  anche  
l’assessore regionale alla sa-
nità Massimo Nicolò, la coor-
dinatrice di Asl2 Liguria Mo-
nica Cirone, il direttore del 
118, gli operatori del servi-
zio e i sindacati. La battaglia, 
quindi, continua. E il territo-
rio savonese è sempre più 
compatto per mantenere la 
centrale sul territorio e dire 
un secco “no” alla centraliz-
zazione su Genova. Le dichia-
razioni dell’assessore Nicolò 
non hanno convinto ammini-
stratori e operatori del setto-
re: la paura che la qualità e la 
rapidità del servizio abbiano 
un calo con il trasferimento 
della centrale resta altissi-
ma. Da qui, la presa di posi-
zione ufficiale del consiglio 
comunale di Palazzo Sisto, 
con la mozione votata da tut-

ti i consiglieri, anche quelli 
del centrodestra. Ora, la ri-
chiesta di una commissione 
dove intervengano i dirigen-
ti di Asl oltre a Nicolò.

«Quello che ci interessa e, 
in questo momento ci preoc-
cupa, è assicurare l’efficien-
za del servizio - ha detto il sin-
daco Marco Russo- Non si 
tratta di una difesa campani-
listica ma di una posizione 
molto chiara su un servizio 
cruciale come quello sanita-
rio».

Un tema su cui si sta batten-
do il  consigliere regionale 
Pd, Roberto Arboscello, che 
ha lanciato la raccolta firme.

«La chiusura e il depoten-
ziamento della centrale ope-
rativa del 118 di Savona sa-
rebbe un errore gravissimo, 
che rischierebbe di indeboli-
re  la  capacità  di  risposta  
dell’emergenza sanitaria in 
un territorio complesso co-
me quello savonese», ha det-
to in più occasioni Arboscel-
lo.

Ora si attende di conosce-
re la data della commissione 
e, soprattutto, di sapere se 
l’assessore regionale Nicolò 
accetterà  l’invito  savone-
se.—

S.C.
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Centrale unica 118,
Savona si oppone
in consiglio comunale
In commissione l’assessore Nicolò 

Il piano socio sanitario prevede l’accorpamento a Genova del 118

Turisti e savonesi al Civico di 
via Giuria, luogo di richiamo per 
gli aperitivi serali

In questi anni 
abbiamo fatto 
un grande lavoro 
di rilancio della 
struttura, con 
nuovi operatori 

Il Mercato civico si rifà il look
«Design con più tavoli e luci»
Savona, dalla Regione 40 mila euro per gli arredi. Il Comune: «Anche spazi per studenti»
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